
Il giorno 31 ottobre 2000 presso il Centro Direzionale Fontedamo in Jesi,

tra

la Banca delle Marche S.p.A., rappresentata dal Vicedirettore Generale Sig. Giuseppe Barchiesi e dal Capo Area Risorse Sig. Marco martelli con l'assistenza dei Sigg. Alessandro Bommarito e Francesco Mazzarini del Servizio Personale

e

le OO.SS.

FABI, nella persona dei Sigg. Andrea Gadioli e Giuseppe Di Modugno, 

FALCRI, nella persona dei Sigg. Paolo Mandolini e Maurizio Gambelli,

FIBA-CISL, nella persona dei Sigg. Michele Desideri, Maurizio Santini, Marco Tognetti, Giovanni Carlini e Giuseppe Imperio,

FEDERDIRIGENTI, nella persona del Sig. Stefano Gottin 

premesso che

1) la Banca delle Marche ha avviato sin dal 1998 un progetto di reingegnerizzazione dei processi produttivi per il perseguimento di obiettivi di efficienza ed efficacia rispetto al mercato, il cui primo effetto è stato l’accentramento degli Uffici Cassa Centrale presso la Direzione Generale di Jesi, avvenuto nel gennaio 1999;

2) in tale contesto le parti, con accordo del 22 ottobre 1998, stabilivano che eventuali ricadute sui livelli ed equilibri occupazionali previsti dai precedenti accordi di fusione, nonchè sulle condizioni di lavoro, sarebbero state oggetto di apposita procedura di consultazione e confronto secondo le regole in vigore;

3) la Banca delle Marche, con lettera del 2 agosto 1999, ha comunicato alle OO.SS. talune variazioni del funzionigramma deliberate dal Consiglio di Amministrazione, che contemplavano tra l’altro l’accentramento del Servizio Supporti Tecnici presso la Direzione Generale di Jesi, variazioni non ritenute in linea dalle OO.SS. con quanto previsto nell’accordo quadro di fusione del 16 novembre 1995 per quanto riguarda il rispetto degli equilibri occupazionali sanciti dallo stesso;

4) in data 20 aprile 2000 le parti hanno concordato sulla necessità di incontrarsi per un confronto sul quadro generale degli interventi derivanti dai preannunciati progetti di reingegnerizzazione dei processi;

5) l’Azienda, nel corso di ripetuti incontri e mediante consegna di documentazione relativa a tutti i “cantieri” di reingegnerizzazione e al loro stato di avanzamento, ha fornito il quadro generale della propria struttura organizzativa, ivi compresi gli effetti sulla consistenza degli organici nelle varie articolazioni territoriali della Direzione Generale e le ricadute sui lavoratori in tema di mobilità professionale e territoriale;

6) in data 10 agosto 2000, nell’ambito del confronto relativo al complessivo progetto di reingegnerizzazione dei processi produttivi, le parti hanno convenuto sull’ipotesi di accentramento prevista per il successivo 4 settembre delle attività svolte dagli ex Uffici Estero Operativi presso la Direzione Generale di Jesi, eccezion fatta per la lavorazione degli assegni estero presso l’Area Amministrativa di Pesaro, nonchè sulla necessità di assicurare un adeguato presidio commerciale del settore presso le Aree Territoriali;

7) in data 17 agosto 2000 l’Azienda e le OO.SS. aziendali FABI, FALCRI, FIBA-CISL e UILCA-UIL hanno definito le linee guida per gli addetti agli ex Uffici Estero Operativi relativamente ai trattamenti economici connessi alla mobilità da Macerata e da Pesaro verso la Direzione Generale di Jesi, ai criteri di riconversione professionale per il personale da adibire a mansioni diverse, agli orari di lavoro nonchè alle ipotesi di rientro nelle sedi originarie di lavoro secondo quanto già previsto negli accordi quadro di fusione;

considerato che

- le OO.SS. aziendali hanno preso atto del quadro complessivo fornito dalla Banca, riservandosi di formulare proprie osservazioni nel rispetto delle linee guida dei progetti presentati;

- le modifiche proposte, che prevedono tra l’altro l’accorpamento nell’Area Amministrativa di Pesaro di tutte le funzioni di sua competenza, l’unicità della struttura informatica nell’Area Sistemi Informativi di Macerata, il ruolo prevalentemente commerciale di presidio dei canali distributivi attribuito alle Aree Territoriali, risultano essere indispensabili per il perseguimento degli obiettivi di funzionalità e redditività richiesti dal mantenimento e dallo sviluppo del posizionamento competitivo sul mercato;

tutto ciò premesso

a) le OO.SS. aziendali, nel ribadire che le procedure seguite dovranno essere osservate per eventuali ulteriori proposte di revisione organizzativa, si riservano di proporre all’Azienda soluzioni che, nel rispetto delle linee guida dei progetti presentati, consentano di ridurre la mobilità territoriale e professionale, al pari di quelle già trovate per la lavorazione degli assegni estero e per le lavorazioni relative alla gestione e stampa centralizzata degli assegni circolari e Fad e al caricamento dei supporti magnetici provenienti dall’esterno;

b) le OO.SS. si riservano altresì di verificare la compatibilità delle previste esternalizzazioni di attività alla luce delle vigenti disposizioni contrattuali;

c) le parti convengono, per le risorse coinvolte da processi di riconversione, la necessità di realizzare interventi formativi mirati di supporto; in particolare, per il personale destinato alla rete commerciale, sono previste le seguenti modalità: 10 gg. di formazione in aula e 15 gg. di formazione “on the job” tramite affiancamento a personale esperto, alternando detti interventi in una logica di ottimizzazione dell’apprendimento;

d) ai dipendenti provenienti dalle strutture di Direzione di Pesaro e Macerata interessati dalla mobilità territoriale presso la Direzione Generale di Jesi sarà riconosciuto per un periodo di tre mesi il trattamento di diaria e rimborso delle spese chilometriche, purchè il trasferimento non comporti il rientro nell’originaria sede di lavoro;

e) le parti convengono infine di attivare momenti di verifica in ordine ai risultati dei provvedimenti adottati in relazione agli anzidetti obiettivi di efficacia ed efficienza.
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